
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Per la prima volta dall'inizio del conflitto i favorevoli 
alla presenza italiana nel Golfo sono più numerosi dei contrari 
Solo una minoranza pensa alla sconfìtta militare di Saddam 
come unica soluzione della crisi. Gli altri vogliono trattare 

Quanto crede 
che la guerra 
del Golfo 
possa durare? 

143,2% 

Gli interventisti in maggioranza 
Ma a sinistra il no alla guerra si fa sempre più netto 
La maggioranza degli italiani è ora favorevole all'inter
vento armato nel Golfo. Il sorpasso nei confronti dei 
non-interventisti è il dato di questa settimana. Ma l'opi
nione di sinistra non cede, anzi si radicalizza A sinistra 
infatti i «no» alla partecipazione dell'Italia al conflitto 
continuano a crescere. Per la guerra ad oltranza contro 
Saddam è tuttavia solo una piccola minoranza, soprat
tutto di giovani. Gli altri vogliono trattare. 

ALBIRTO coirmi 
••ROMA. Sulla guerra del 
Colla il paese e sempre più di
viso Per la prima volta dall'in-
zio <lei combattimenti la mag
gior inza degli italiani si dichia
ra a favore dell'intervento ar
mato Il sorpasso nei confronti 
dei facilisti era nell'aria. Il mo
nitoraggio periodico, che la 
Swg di Trieste realizza per con
to CelY Unità, dava inlatti da 
tem(>o in crescita costante il 
condenso alla presenza delle 
nostre lorze armate nel Gotto I 
«si» < rano II 32% il 4 gennaio, il 
42,9% l'immediata vigilia del-
l'atUicco. il 44,1% dopo la pri
ma leniniana di guerra. Ora i 
«si* tono al 48% e distanziano 
di oltre 5 punti i contrari, (ermi 
al 42.9%. 

Il capovolgimento delle po
sizioni e netto ma non omoge
neo A sinistra, anzi, si registra 
una forte controlendenza. I 
«no» continuano a crescere, e 
anctie in misura consistente. 
Solo in questa ultima settima
na sono passati dal 65% al 70%, 
mentre I gii pochi «si» alla 
gue»»a sono ulteriormente di
minuiti- dal 29,9% al 25%. La 
minoranza che si oppone alla 
scelta interventista non sem
bra dunque dare segnali di ce
dimento. Si dimostra invece 
sempre più convinta delle pro
prie buone ragioni e. contra
riamente a quanto potrebbe 
sembrare a una lettura superfi
ciale del dati, sempre più COITI-
pataMi"' 

Una radtealizzazione delle 
posizioni che coinvolge dialet
ticamente la contigua area di 
centro-sinistra. Èqui infatti che 
nell'ultima settimana si e avuta 
la più alta mobiliti. Sono im
provvisamente spariti dubbi, 
tentennamenti e •distinguo» Il 
25 gennaio l'opzione militare 
era «wersata dal 35.9% di co
loro che si definiscono di cen
tro-sinistra. Ora I >no», il 29.8%, 
sono di fatto allineati alla corri
spondente percentuale dell'a
rea l i centro, il 27,8%, da sem
pre t i più favorevole alle scelte 
del governo. (Per inciso la dif
ferenza con la sinistra è salila a 
40,2 punti') 

A «crollare» sono stati so
prattutto gli anziani, massic
ciamente anti-interventisti fino 
a uni settimana fa Tra gli ul-
trasessanUcinquenni il balzo 
dei lavorevoli alla presenza 
militile italiana è clamoroso' 
dal 24.6% al 40.9%. Solo di po
co inferiore, dieci punti, e l'in
cremento dei «si» tra coloro 
che hanno 56-65 anni dal 
32.99S al 43%. 

Questo quinto sondaggio 
l'lAii'0-Swg sulla guerra con-
lerm.i invece due dati estrema

mente significativi la netta 
maggioranza interventista tra i 
giovani (il 54,8% nella fascia 
tra i 18 e i 25 anni) e l'altrettan
to netta maggioranza pacifista 
tra le donne La diversità di 
orientamento tra uomini e 
donne si e perfino accentuata. 
Una spaccatura, questa volta 
trasversale agli schieramenti 
politici, che costituisce un dato 
di grande rilievo Le donne 
continuano a opporsi all'Inter
vento armato in una percen
tuale altissima il 54,1% Mentre 
altrettanto alta è la percentua
le degli uomini, il 61.2%, che la 
pensa in maniera diametral
mente opposta 

Dunque II paese ha ormai 
scelto7 È la guerra a oltranza 
contro Saddam quello che vo
gliono gli italiani? Nonostante 
la maggioranza sia ora decisa
mente interventista, la soluzio
ne militare e cruenta del con
flitto è giudicata l'unica via 
percorribile solo da una ristret
ta minoranza: il 28,8% Più o 
meno la stessa percentuale, il 
28,1%, di una settimana fa. È 
questa la soluzione nettamen
te preferita dalla destra 
(47.1%) e. ancora una volta, 
dai giovani sotto I 25 anni 
(40.1%). È comunque la solu
zione giudicata migliore anche 
da chi ha tra I 26 e 1 35 anni 
(37%). L» stragrande maggio
ranza, il 57,6%. non ritiene l'o
biettivo di «distruggere Sad
dam a ogni costo» n i realistico 
né prioritario. Spera ancora In 
una soluzione diplomatica del 
conflitto. 

Il ritiro dal Kuwait e visto co
me una condizione Irrinuncia
bile per un eventuale cessate il 
fuoco dal 29.9% degli Italiani 
Ma moltissimi sono anche co
loro che per dichiarare imme
diatamente la tregua e avviare 
le tranative ritengono sufficien
te il solo impegno di Saddam a 
ritirarsi dall'emirato. Opta per 
questa via di uscita alta crisi 
del Golfo il 27,7% del campio
ne Ma il dato percentuale è 
fortemente condizionato dal
l'opinione di sinistra Orientata 
massicciamente (44,7%) sul
l'ipotesi della tregua in cambio 
di un impegno di Saddam al ri
tiro Un peso relativo, quello 
della sinistra, molto consisten
te tanto che la soluzione «tre
gua in cambio di impegni» è 
scelta solo dal 20,2% di coloro 
che si dichiarano di centro. La 
conferma che anche su come 
sia ora possibile uscire dal Gol
fo, evitando il peggio, il paese 
è spaccato 

Nettissimo al centro 
(39,9%) e nell'area di centro
sinistra (34,4%) I orientamen
to favorevole a un cessate il 
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Lei è favorevole 
o contrarlo 
alla diretta 61,9% 
partecipazione 
ralle operazioni 
militari della forze 
Italiane nel Golfo? 

•Favorevole 3 2 , 0 % 

•Contrarlo 6 , 1 % X ^ > ^ , 0 % 
• N o n sa/non risponde 

fuoco solo dopo il ritiro delle 
truppe irachene qai territori 
occupati Ma anche nelle fasce 
moderate e «governative» del
l'opinione-pubblica non man
cano gli oltranzisti. La sconfitta 
definitiva sul campo di batta
glia di Saddam è il desiderio 
del 36,2% di coloro che si di
chiarano di centro e del 31,1% 
di coloro che si dichiarano di 
centro-sinistra 

Tutti gli altri indicatori del 
sondaggio Wnttà-Svig hanno 
registrato in questa settimana 
un'inversione di tendenza. La 
guerra fa complessivamente 
meno paura, i tempi del suc
cesso alleato non sono visti più 
tanto lontani, le conseguenze 
sul piano intemo e sulla quali
tà della vita non sembrano poi 
cosi gravi Se non si pud parla
re di una ventata di ottimismo, 
certo va registrata una crescen
te fiducia, anche - se si incro
ciano i dati con quelli relativi 
all'interventismo - nelle «ragio
ni» delle armi. 

Il 35,5% degli italiani, la 
maggioranza relativa, pensa 
che la conclusione della guer
ra arriverà in meno di due me
si Anche sommando 1 dati di 
una settimana fa relativi alle 
due voci più ottimistiche (il 
6,7% del «meno di quindici 
giorni» e il 24,1% del «fino a 
due mesi») resta pur sempre 
una differenza positiva di 4,7 

punti llchevuoldlrechel'ottl-
misrtio è cresciuto. Cd e ere-
'schito clamorosamente nell'a
rea neo-Interventista di centro
sinistra. Un'area che non solo, 
come detto, ha in questa ulti
ma settimana sposato in mas
sa la guerra, ma ha contribuito 
in modo decisivo allo sposta
mento «verso il bello» dell'inte
ro campione. Solo sette giorni 
fa l'area di centro-sinistra dava 
alla voce «da due a sei mesi» il 
46,1% delle previsioni sui tem
pi del conflitto. Oggi sceglie la 
voce «fino a due mesi» nel 40% 
dei casi (con un incremento 
record di 20 punti). Se si pen
sa che la contigua area di sini
stra è contemporaneamente 
diventata più pessimista (la 
voce «più di sei mesi» è passata 
dal 33 5% di una settimana fa 
al 36.8%) la divaricazione sul 
giudizio complessivo, ma an
che sui dettagli politici e milita
ri della crisi mediorientale, ap
pare sempre più marcata 

Lo conferma persino la do
manda, tuttosommalo margi
nale, sulle conseguenze italia
ne della guerra del Golfo. Di 
ben dieci punti, e in netta con
trotendenza con il resto dell'o
pinione pubblica, il pessimi
smo della sinistra cresce an
che qui dal 59.7% al 69,6% La 
media del campione è 14 pun
ti più bassa Un dato su cui var
rebbe la pena riflettere 

^ Motto 

fjpoco 
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Lei ritiene che 
rammiragllo Buracchia 
abbia sbagliato 
o fatto bene a rilasciare 
l'intervista che in seguito 
lo ha condotto 
alle dimissioni 
clal suo Incarico? 

42,90 

11 caso del contrammiraglio ha lasciato perplessi gli italiani 

Buracchia ha fatto bene a parlare? 
D 42,9% non vuole giudicare 
Ha fatto bene o ha sbagliato, il comandante della missio
ne navale italiana nel Golfo, a rilasciare a Famiglia Cri
stiana un'intervista carica di dubbi sulla guerra? Il 42,9 % 
degli intervistati non sa rispondere. Gli altri, si dividono 
giusto a metà: 28,6% i contrari, 28,5% i favorevoli. Fra i se
condi, il 65 per cento lo difende perchè «è giusto espri
mere sempre le proprie idee». In generale, il «caso» sem
bra dividere all'interno tutti gli schieramenti politici. 

VITTORIO RAOONfl 

• • POMA. Con chi stanno gli 
italiani' Con Giulio Quercini, il 
capogruppo del Pei alla Came
ra, die considera del tutto le-
gittiiri i dubbi del contrammi
raglio Mario Buracchia, rimos
so dalla guida della missione 
italiana nel Golfo per aver ipo
tizzalo che un embargo più 
lungo forse avrebbe evitato la 

tuena? O stanno con La Malfa, 
P*li. Bartolo Ciccardini e 

gran parte degli opinion-ma

ker, che si sono precipitati a 
chiedere la testa di quest' uffi
ciale troppo •pensoso»7 

Se si sta al sondaggio L'Uni-
rd'Swg, gli Italiani In gran nu
mero sospendono il giudizio 
Perchè l'altare e troppo insoli
to per lasciarsi andare ai com
menti a caldo O, più probabil
mente, perchè nel gran proflu
vio di informazioni che dilaga
no dal Golfo pure la vicenda 
dell'ammiraglio «pacifista» ha 

fatto meno rumore di quel che 
si pensi 

Al campione di intervistati il 
sondaggio ha proposto tre do
mande sul caso Buracchia La 
pnma «Ritiene che l'ammira
glio abbia sbagliato o fatto be
ne a rilasciare l'intervista che 
in seguito lo ha condotto alle 
dimissioni dal suo incarico7» 
Mai platea fu più spaccata Per 
cominciare, il 42,9 % «non sa» o 
•non risponde» alla domanda 
Resta un 57,1 %, diviso quasi 
millimetricamente in due il 
28,6 per cento dice che Burac
chia ha sbagliato II 28,5 per 
cento risponde che ha fatto 
bene 

Il contrammiraglio, come si 
ricorderà, di afférmazioni im
pegnative ne aveva fatte parec
chie, salvo poi protestare per
che il suo pensiero è slato «tra
visato» dal giornalista di Fami
glia Cristiana «Questa guerra si 
sarebbe potuta evitare» appun

to prolungando l'embargo, 
aveva dichiarato Buracchia. 
aggiungendo che forse noi ita
liani siamo stali «presi in giro», 
e catturati dentro un conflitto 
dagli sviluppi imprevedibili 

A chi aveva riconosciuto il 
diritto del contrammiraglio a 
rilasciare l'intervista, è stato 
chiesto per quale motivo la 
pensasse in questo modo II 
65,9 % ha risposto che «è giusto 
esprimere sempre le proprie 
idee», vale a dire che, upiforme 
o no. il diritto a parlare non è 
alienabile 11 17 % dei «favore
voli» ntiene che Buracchia sia 
da apprezzare proprio «per 
quello che ha detto» Il 13%, in
vece, spezza la lancia a suo fa
vore in nome del -diritto all'in
formazione» 

Fra i contran all'intervista, 
non e è una motivazione che 
prevalga in maniera netta II 
39,5 % è convinto che il con
trammiraglio ha sbagliato per-

Per quali 
del seguenti 
motivi 
Tammlragno 
Buracchia 
ha fatto 
bene 
a parlare? 

Il contrammiraglio Mario Buracchia e il suo sostituto Mano Martinotti 

Perchè è giusto 
esprimere le proprie idee 

Non sa 
non risponda 

Non doveva dare spazio 
ad ambiguità sulle cose dette 

Non doveva hi nessun caso 
rilasciare interviste 

che «non doveva in nessun ca
so rilasciare interviste- 1127,4% 
perchè «non doveva dare spa
zio ad ambiguità sulle cose 
dette» Il 22,4 % lo disapprova 
propno «per quello che ha det
to» 

È interessante, naturalmen
te, scomporre questi dati a se
conda dell'orientamento poli
tico di chi risponde Anche 
perchè si scopre che gli sbalzi 
di opinione, fra chi si qualifica 
dì destra, centro-destra, cen
tro, centro-sinistra e sinistra, 
non sono poi cosi marcati Un 
segno che il giudizio su questa 
particolare vicenda attraversa 
e scompone gli schieramenti 
politici 

E dunque alla domanda se 
Buracchia abbia sbagliato o 
no risponde di si il 30,3% degli 
intervistali di destra, il 35,5% di 
centro-destra, il 43,7% di cen
tro, il 37,2 % di centro-sinistra. 

il 22,1% di sinistra Rispondono 
che ha fatto bene il 33 6% de
gli intervistati di destra il 30 9% 
di centro-destra, il 22,3% di 
centro, il 29,8% di centro-sini
stra, il 50% di sinistra Fra colo
ro che non sanno o non ri
spondono, la percentuale più 
alta è a destra (36 1%), la più 
bassa a sinistra (27 9%) Forse 
1 unica differenza notevole in 
questo panorama, è la propen
sione dei «centristi», più che 
dei •destrorsi», a condannare 
la «loquacità» dell'ammiraglio 
Interessante anche capire co
me si schierano gli studenti, in 
pnma linea nelle manifestazio
ni contro la guerra. Fra chi n 
tiene che I ammiraglio abbia 
sbagliato, è altissima la per 
centuale degli universitari il 
53.9% Mentre fra chi lo appro
va si impongono gli studenti 
delle scuole superiori il 60,51 
di loro è con Buracchia e i suoi 
dubbi ad alta voce 

l'Unità 
Lunedi 
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